FELICE VITTORIA

Balletto di M. Ippolito Ghidotti

da Crema ;
MA

IN LODE DELLILLVST. ET ECC- SIG.

LA S1G. VITTORIA D'ORIA
GONZAGA.

AN quefloBalletro, pigliandofs amenduc le mani,
| come fi trouara nel difegno di Contentezzad 4=

more, faranno infieme la R iuerenza granespoi laz
1 > fciamdo le mani | famnno due Continenze gmui,
Jage) yn| vradliafinifira, piglianola £ desira, ¢/ l'al=
ere=tme—3 rraalla defira, pigliandola Fé finifira : poi-vol=
tadofs alla finiftra, farawno due Pafsi grani o un Seguito femidappio,

toccando la Fe finiftras <o cvoltandofy alla deftra, faranna il medefimo
per contrario, toccandola Fé deftra. Farannopoi duc Continenze graui,
¢o lafciando detta Fede , ¢/ pigliando laman’ordinaria farannola
Riuerenza grauein profpettina.

Nel fecondo tempo paffeggiando , faranno due Puntare graui, ¢o
due Seguiti ordinari;, poi guidando U Hluomo la Dama & modo dimeza
Luna, foranno infieme due Pafsi grani, ¢otre Trabucherti graui, cin
I'vltimo a pie pari, principiando col finifiro : il medefino faranno per
contrario, paffeg giando aila defira, ¢o~ principiando col desiro poi faran=
no due Puntate, una innanzi col pie finiflro, & Valira indicrro col de=

firo, &/ la Riuerenza col finiftro,
Nel



